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Un articolo del Constitutionnel, oggi per-

Tenutoci, e la cui traduzione integrale ri-
porteremo domani, si scaglia contro quella 
parte della stampa estera, ed anche fran
cese, la quale YUOÌ sempre attribuire al 
Governo dell' imperatore la smania di' cer
care pretesti per suscitare la guerra. 

« La Francia, dice fra le altre cose il ci
tato giornale, crederebbe indegno di sé il 

Maestri sul sao abbozzo eli progetto (1), si 
avrebbe dovuto chiamare nel seno della ira-
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la fabbriceria di S. Daniele, rassicurata dal- f|?V. E ; un fatto, che se la Giunta ha biso-
)'ultimo decréto della Corte di Cassazione, j geo, come afferma la prefata relazione, che 

fossero state opposte. { pésto non h per certo improbab:Te) di fior 
Io non movo punto lamento, 8Ud una con- ' mare un museo nazionale, e si domandasse, 

danna pronunciata senza la possibile imnie- | come di ragione, il miglior dipinto del Ro 
diala difesa della controparte ; rè tento altri- l'jtr anìn : vedremmo '" *••*•-*•-•*** *-«^ * 
monti appellarmene a maggioranze extra le- j- prender la iYia 
gali. Al contravio: mi'pego rassegnato alla f, potrebbe c/onsL 
severa, sentenza, e credo anzi abbieno, sotto J, sostare una pinacoteca (e-non ricca di quadri 

a 

» se non assai parzialmente dal progetto Mae
stri, perchè i lavori in quello fissati son di 
tal generp, da essere necessario tempo lungo 

cogliere pretesti, fossero anche spec 
fronte ad una potenza dello stesso „.WM„ a .— .,... . , , . ., ., »„,,.,.« .* 
Aa\ «in n o nù% f^t* «««w* ,ii fi,™4« i questa ragione, mi sarelbe paruto necessario ; allo serpo ? 
del suo, e a più fatto ragione di fronte J*ne J astrassero non sussistenti i fatti W f t t f » 1 u 

danaro 

un ùttO, che se la luce nella gai-
•i:ìSi'- *,; lantèihe^raticiite 

con veni enti insiti 
tenza franco-belga, il cui scioglimento pa 
cifico sembra ormai assicurato. 

Il discorso del maresciallo Niel al Corpo 
Legislativo, pronunziato per difendere il 
progetto di legge sul contingente militare, 
in mezzo a molte frasi sonore, a cui manca 
sopratutto l'impronta della novità, ne disse 
una condita della più viva acrimonia al
l'indirizzo della Prussia. Toccando delle 
potenze abbattute e dei popoli annessi egli 
non mirava che a lanciare un dardo con
tro la politica del conte di Bismark. 

Del resto come è naturale che il mare
sciallo difendesse il progetto, altrettanto le 
sue ,parolo non possono giudicarsi come un 
sintomo di pericoli immediati.' 

La stampa europea e specialmente quella 
che si è costituita ad organo del partito 
ultramontano continua nelle sue congetture 
circa l'annunziata alleanza franco-italo-au-
striaca. Niente di più regolare che i ifaii-
torisdella Corte di'Róma se ne mostrino in
quieti, giacché se l'Italia entrasse davvero 
in questa combinazione non,lo farebbe al 
certo 

mio voto. 
L E au fatto (o almeno a me sembra tale) 

! che il progetto del Maestri, anche-dopo la ri-
1 forma operatavi nel 21 febbraio dee. (cioè 
S.41 giorno dopo l'invio del mio. voto) non 
I solo, manca di molti fra gli sviluppi che 

oggidì si domandano nei progetto, onde pos 
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ari ed incisioni. Du questo dilemma mi par 
difficile si possa uscire = o -il bisogno eli 
sgomberare i locali contenenti l'attuale ma-
seo, è immediato, come si afferma, ed in tal 
caso la ex Caserma ridotta secondo il pro
getto Maestri, non serve ; o questo bisógno 
non'è urgente, e allora perchè non aspettare 
a lanciarsi in rifabbriche di problematica op
portunità, e non studiare invece di nuovo 
l'argomento nella parte tecnica, la quale, in 

a tutti gli uo-
fimini dell'arte (salvo non s*; 
! ìrcayallature a croce di Sant'Andrea, p me- g ^ w conto, è quella che nel caso presente 
', glie si tenesse un sistema di còpértu/a in deve padroneggiar l'amministrativa compiu-
: fécro;;con™M& 
>"cdnsijprliàtò dalla, tecnica odierna): — è se in-
" M r a i & W da lunétte apetle/ M O T o 

•'aggiunto,'e immediatamente sotto il soppal-
sano veramente dirsi compiuti (2), ma, e la ; co, non saia difficile ch'essa scenda oecataB,-o 
perizia e i nuovi disegni,non risguardano che i-difeif sa sui quadri ti da rendere riecpssarii, 

40,000, -':iìcti,st03i ed inconodi ripieghi dei telfj gite-Lquanto dee farsi colle stanziata lire 

Barebbe in nn^ parte da modificarsi, e co )n 
|. riguardo alje giusbiasime esigenze 4e'laGàiv.t«, 
' [di aver alla, mano 'pveaio un numero 4VAOCJ*U 

pei nuovi nflìcii che le soqo imposti per legge. | e nul'a vi si riscontra dei lavori da condursi I .vblio formanti angolo colla perpondicoìare del . . . . . . . . . 
j in altro tempo a compimento del museo, la- '.muro (1). <j : ; n | Antu 80, avessi gàprito ufficiaìmente queete 
' vor .̂chei giusia il preventivo sommano, do: | :.!%f.\p un fatto, che quando si tratta dì "necessità, qHbdo, M par^e' della .Còm'rów-

vrebbonsi eseguire cou-iUtre L, 86,000. Or chi } fabbriche vecchie da ridurci a nuovo, i cai- 1 sione ; se nii'fÓBsèro state anche comunicate 
non sa quanto sia imprudente avventurarsi ! coli più' accurati di perizia, quali appunto | a VrJcé'quando si avversò quél niib votò; se, 
alia esecuzione di UDA parte di un progetto | ^ rVrii il' Maestri,' sono bene spes-io miaci', ""* " " " " " 
se tutto non sia svolto e calcolato convene- i perchè lprirA'troppo tìeì'vpcelii edifìci Wtfifr 
volmente? Quante volte la mancanza di .co- f «ague non ài conoscono WtàfàtiN vi si Fon-
desta misura trascina a piacimenti, sinonimo i gonò d-entro cazzuole, Bcalpelli e martelli, 
a gitto inutile di denaro! lo non dubito punto ; § icchè, avventurandosi a" spendervi dentro 
Che U Maestri, ab.le.ed ingegaoso, quale u n a gomma «eteiEoinata, e, p̂er deliberazione 
non abbia tutto preveduto sino ali ultimo j ^ ,VnV.Qott4Ìg)iÓ, costituita .inalterab le, ai 

I 
rovi ri a 

j cesso dai Miniatelo al' fe^MiS ^ ^èpositb 
! (e non perpetuo, come'"1^iil f̂"*™*»*̂  ««". Informato, asse 

senza la prospetta di -vantàggi 'che Ijiva io nefmio Voto) : ed un deposito sigai-
... ' ' . , 8a*-W-° I fica se noh^altrola'oosinbil.ta di essere n-
h ' a n n n n n "Aàonnr t — - ' — | tirato. Né si dica ciò essere improbabilissimo, 

I perchè troppi casi fra uni, e sotto il re^me 
\ italico e sotto la dom nazione straniera,'òro-

Al Vaticano non possono sorridere; 
Le corrispondenze e i giornali di Spagna 

non offrono ulteriori ragguagli circa le tur-

' (1) Se ciò avvenisse, non sarebbe di corto 
da darne colpa al'Maestri1, ma al locale tra
scelto. Da una di queste due, strettoie mi sem
bra impossibile egli possa uscire in quel sito; 
o illumina la gaUeriai maggiore colle lanterne, 

! * À I « ™ ì - i • f r , T 'ì vano il contrario. — Supponiamo, p. e., che 
nolenze da cui la penisola e funestata. La | , ì ; '' 
stampa francese continua ad occuparsi delle * 

e ci yuole U quadruplo, « / « I S M i 
tivata, cosi per queste conie'pel tetto che deve 

varie candidature per quel trono, e, meno 
la parte ispirata dagli orleanisti, ài mostra 
tuttora favorevole aire Ferdinando di Por
togallo. -
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K inutile che io narri c;6 cho avvenne di 

questo mio! 'povero parere' 'dopo ime l'ebbi 
presentator-la relazione pubblicata nel n. 59 
di questo giornale, sulla seduta privata? tenuta 
«ai CouBìglìw la sera del* 5 corr. ; lo dice 
abbastanza. Parve peraltro a parecch?, è -adir 
vero parve anche a ir-e, che dui momento in 
cui la Giunta a reva onorato quél'parére a 
modo,' da stimarlo degnò1 -di"seria' coiisidera-
2/one, sebhore .parere-di minoranza;' dal mo
mento m cui nuovi fatti-che io-non poteva 
conoscere, v̂enivano offerti aulF argomento,̂  
come, ad esempio,1 gli^àviluppi dati dalViiig: 

(1) 11 mio voto porta la data dell'It gen-
S naio, e gli sviluppi del Maestri quella del 
1 21 febbraio' a: e: 
} (2) Non mi si dica eh' io sono troppo esi-
; gente in fatto di sviluppi architetti nici? perche 
[ se mi si fasesse tale obbiezione Jdireiu alla 
| franca, di esaminare i progetti'che- ùltima* 
I mente vennero redatti dai migliori architetti, 
f non già tedeschi o francesi, ma nostri, quali, 
ì ad esempio, un Alvino, un De Fabris, un 
I Basile,'un Cipolla ed; altri.' Per/potere'dire 
| veramente sviluppato un progetto architet-
\ toniao, bisogna ci sieno/tracciati tutti i par-
\ ticolari-\m' modo, che si possa, senza ulte-
: riofi studi, farlo eseguire 'J domani'; e se il 

progetto esige quale parte integrante le de
corazioni,! queste pure devono essere delineato. 

\ Finche il progetto non tocchi simile puntoj 
può essere somigliato a bo^zetto^di un qua
dro,, che nella esecuzione subisce infiniti mu
tamenti, che spesso sforzano ad alterare il 
concetto, o, a farlo un olla p^drida di ripieghi. 

| Sul modo di redigere i progetti compiuti, 
veggasi 1' opera del Metsgev di Monaco^ col 
tìtolo Biirgerliche Baukunde eoe — Monaco, 

M§47 in 4. 

spazio 'dispi 
'a1 nuovo, i elevato per tre o quattro metri' sul 
vecchio, ed in tal caso la luce venendo troppo 
dall'alto, illumina:incompiutamente p male i 
quadri sottoposti, La buona disposizione della 
luce rispetto ai dipinti di una quadreria, è 
una delle difricòita più disagevoli a viùcere, 
e vi i l trovano'spesso impacciati, gl'i uomini 
fi maggiore' esperiènzaV Basti il; direi''che 
«on si' riesci in ciò 'a1 'compiuto buon editò, 
neppure nelle rinnovate-gallerie del Louvre, 
ove igli architetti « i conservatori abilissimi, ., . , , , r 
aveano a disposizione, non migliaia ili lire,. !: «osamen e posta la condizione, che il legamo 
ma centinaia di migliaia. - Di codesta dif- | WMWiifà £M P,er faso,^almeno par-
ricolta non si tiene d'ordinario gran conto, 

infine, m fosso portatala questione sud un 
terreno diverge, cioè sul terreno dei r: pieghi 
possib li, : in base alla pressione di forza mag
giore, allegata da% G-iunta, avrei, secando 
in massima la,,mia opinione sulla inoppp.r1fU-
nita déU'a'cQennatò locai,?, p.ropos'tp alla francs», 
gli espedienti che ora accennerò. 

La Giunta ha mestiera di ave? fra breve 
un buon numero di stanze dispombili al pre
fato scopo: ebbene, si tra porti no tjps'co nella; ix. 
caserma e l'archiviò' e ljà; biblioteca, e quahtp 
v'èora di raccolte non artistiche entro il niu^ 
nicipio, spendendo solo quanto possa bastare 
alla custodia e alla sicurezza di : quegli og
getti. Indi si coUochipo le cose' d'arte scel
tissime nella unica fabbrica ant;ca di Padova 
che abbia ne] aj sua' fronte e nei suo..mter,noy 
io Fórme adatte' a nobile mupep*. fpbhr/cailit 
quale, e per la sua bellezza,'e perche opera 
(V un illustre concittadino; merita 1 onore di 
ben attagliata destinazióne,;cioè 'la' ex Gran 
Guardia in-piazza mUà\Ummia. 'Rispettò 
alle cosò mediocri 'ed: alle pessime, ai>'fàccia 
quello1 che or si fa;in ogni centro vedameli tè 
colto e civile, si-lascino, le primo gp\\f> pe
nombra, le secondo nel! o^curitj».' I siti a ciò 
opportuni non mancano in nessun luogo, e 
meno in Padova. • 

Un .prove» Ino, toscano d|CQ clin un sacco di 
diségni verdi'non tornano una libbra seccai. 
Quelli'ette-abbiamo sul tappeto, si risentono 
an'Cora troppo; ad avviso miô , kfl questa ver-' 
dezza, perchè non sia prudente (e per fortuna 

^ 

perchè son poche le gallerie che si nmoya.no 
dal loro postò- ma quando si tratta di pre
parare ad una di queste nuovo locale, bisogna 
scrupolosamente avvisare agli effetti possibili 
della luce, e presentare sud essi, dubbi sopra 
dubbi) prima che si incominci il la'oro. 

(2) Un esempio varrà a mostrar meglio la 
ragionevolezza di questi dubbi nel caso di 
cui si tratta. U Maestri nei preventivare la 
spesa per ridurre a nuove incavallature molte 
fra le vecchie del tetto attuale, avrà giudi

zialmente, noi fosse, duale altra maggioro 
spesa ervorrebbo? • !>> s 

(1) Nella predetta relazione questo numero 
35 deve essere' errore ^'"stampa, perchè ' le 
stanze ora servienti al vero museo, quello 
cioè contenente oggetti d'arte, son l i , e non 
35. Sommerebbero invece a circa 25 le altro 
in cui si contiene 1' archivio, la biblioteca e, 
quanto v'ò di non artistico-,, e, queste sareb
bero quello," che, giusta i dichiarati bisogni 
di nuovi ui'tlcii, converrebbe, sgombererò al 
pur presto. 1QH 
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c'è tempo) lasciar che risecchirlo (mi si per
doni Tacchillinesca frase) al limpido sole della 
verità. 
* Si potrebbe rispondere, me ne avvedo, che 
•sopra una deliberazione già preso, e di più, 
raffermata da una specie di secondo voto, non 
è lecito ritornare, perche ne scapiterebbe o 
la dignità o, per dirlo all'inglese, la r$spe-
ctability di un corpo deliberante. Adagio un 
po', se con tanta ragione ridiamo delln ba
rocche pretensioni pontificie alla infallibilità, 
non cadiamo, per amor del cielo, nella pania, 
volendone una particella anche per noi. Un 
grande uomo di Stato della positiva Inghil
terra, sir Roberto Peel, se non erro, disse un 
giorno, a proposto di un partito stanziato 
nella Camera de' Comuni su cui veniva pro
posto un nuovo esame, ehe la migliore di 
tutte le deliberazioni e sempre quella ohe 
impedisca gli errori di una precedente. De
sidero pel bene dell' Italia nostra, che i suoi 
amministratori e rappresentanti si nsovven-
gano spesso di questa massima Dell'attuare 
un fatto qualsiasi. 

Domando scusa alla Giunta ed ai Consi
glieri avversi alla mia opinione, di avere 
esposto codeste mie, quali che S'enai, giusti-
reazioni. Spero di averlo fatto in modo da 
non offendere nessuno ; ma se per caso fossi 
.caduto involontariamente in codesta colpa, 
dichiaro in anticipazione di sconfessare ogni 
parola che potesse interpretarsi di tal ma
niera; e a prova di questo mio intendimen
to, adempio ad un debito di gratitudine e 
verso la G unta e verso di quei Consiglieri 

-che furono del suo avviso nella sera del 5 
corrente, ringraziando la prima ed i secondi 
di aver voluto far soggetto di lungo esame 
uu voto che, appunto perche isolato, appunto 
perchè non concorde a quello ii uomini sotto 
ogni riguardo rispettabilissimi, poteva esser 
lasciato da un canto senza obbligo alcuno di 
onorarlo colla discussione. 

P. SELVATICO. 

.NOSTRE CORRISPONDENZE 

!*MtV«Mi i tafHk^ftV* *+ma*m*B**t^^4iB0QtmMiini'i p»PWl i 

Firenze, 21 marzo. 
La discussione di ieri del bilancio della 

marina è stata un indizio della situazione 
politica in cui ci troviamo. Da una parte 
la Commissione che su parecchi capitoli 
proponeva assai più di quello che chiedesse 
il Ministero, dall'altra il Ministero che [di 
•mala voglia sembrava accettare quegli au
menti, ma pur dava le ragioni che \i giustifi
cavano. Il generale Govone lottò articolo per 
articolo contro ciascuno di questi aumenti; 
"avreste detto che egli rappresentava una 
parte obbligata, e di convenienza. Insomma 
se avremo maggiori mezzi per mettere in 
assetto la nostra marina si dovrà alla Ca
mera ; e nessuno potrà dire all'estero che 
il Ministero pensi menomamente ad accre
scere le forze del paese in vista di pro
babili eventualità di guerra, le quali tut
tavia, in mezzo all'odierno coro di smen
tite, acquistano maggior credito nel pub
blico per la poca fede che si vuol prestare 
alla diplomazia. 

Il commendatore Nigra è partito e v'ha 
chi crede che siasi recato a Trieste. Io 
credo invece di sapere che egli ha presa 
direttamente la via di Parigi, per ritornare 
alla sua residenza. 

Il Diritto ne' suoi progetti circa il con
tegno che l'Italia deve tenere in.una even
tualità di guerra prende a considerare due 
casi di guerra, o parziale tra la Prussia e 
la Francia con l'Austria, o generale en
trando in lizza da una parte la Russia e 
dall' altra V Inghilterra. Tanto in un caso 
come nell'altro vorrebbe l'Italia neutrale; 
riserbandole di entrare in campo a difesa 
delle potenze occidentali, se la guerra sarà 
generale. Ma vi è un terzo caso, che cioè 
la Francia e l'Austria, che possono minac
ciarci da tre parti, ci invitino a pronun
ziarci sin da principio; ed allora bisognerà 
per forza slare o con loro o contro di loro, 
scegliere cioè un' alleanza. Noi abbiamo 
pendenti due questioni che non ci permet
tono di rimanere indifferenti ad una occa
sione propizia per scioglierle. 

11 Governo si occupa della questione del 
Concilio ecumenico senza però darvi tutta 
quella importanza che sembra attribuirvi 
V imperatore Napoleone. Forse la ragione 
è questa, che il Governo italiano non può 
aspettarsi di mitigare in nessun modo le 
ostilità che si spiegheranno contr'esso da
gli adunati nel Concilio, la cui maggioranza 

si sa a priori essere devotissima alla Corte 
romana ; mentre al Governo francese im
porta di non eccitare di troppo 1' opposi
zione di Roma e del clero, massime di 
fronte alle elezioni generali per il Corpo 
legislativo. 

Dopo molte difficoltà fu finalmente scelto 
il nuovo Sindaco di Torino, che sarà ii 
conte Masivo di Valperga. Il partito della 
permanente, che aveva persuaso il conte di 
S Martino a non accettare, voleva che fosse 
eletto il conte Rignon devotissimo ed alter 
ego del San Martino, il quale sarebbe così 
slato il Sindaco vero, rimanendo però li
bero politicamente di fare aperta opposi
zione al Governo. 

Parecchi giornali smentiscono con pre
mura la notizia che sia stato progettato o 
sottoscritto un trattato di alleanza per il 

Legggiamo in una corrispondenza da Fi
renze al Corr. Mercantile: 

Dalla Spagna si aspettano sempre poco 
edificanti informazioni ; poiché colà il partito 
repubblicano non intende punto sottomettersi 
al voto della Costituente, qualora essa voti 
per la Monarchia. Quel partito vuole la JRe* 
pubblica forzata, come i nostri Doda e com
pagni cogliono (sotto colore di libertà) la 
pluralità forzata. 

T i 

tissime per la ceasione dell'esercizio della 
linea Mantova-Modena all'Alta Italia, hanno 
avuto uu esito il più soddisfacente essendosi 
definitvamente concluso colla medesima l'atto 
di ceasione. 

' 11 II i»M'|#lfl|Mlfl]BHij)MiÌMiiiiiii '.,' 

NOTIZIE ESTERE 

PW* 

Nel Cittadino di Trieste del 18 si legge : 
Il generale conte Morozzo della Rocca, in

viato del re d'Italia, arrivato ieri siccome 
annunziammo , fu ricevuto , nell'assenza dei 
tenenti marescialli Mòring e Wetzler, che 
sono a Pola presso all'imperatore, dal co
mandante di piazza di Trieste, il quale fece 
collocare una sentinella d'onore all' Hotel de 
la Ville, dove pres* alloggio 1'inviato di 

caso di guerra. Anzi secondo taluni il com- j Vittorio Emanuele. Il generale Morozzo ri-
mendator Nigra non sarebbe venuto per 
altro che per parlare del Concilio ecume
nico. Se ciò è vero, vi sarà almeno uno 
contento, il deputato Ferrari che si lamenta 
sempre della poca importanza data dal Go
verno al Concilio, non potendosi persua
dere che la storia non si rifa due o tre 
volte a distanza di secoli. P. 

Roma, 19 marzo 
f'SJ Alla Corte del Vaticano trapela da tutti 
i pori una viva apprensione motivata dalle 
voci insistenti e più o meno fondale del
l'alleanza franco-itala-austriaca, che sarebbe 
un vero colpo di grazia per le mire liber
ticide del governo papale giacche a nes
suno può sorgere in mente che l'Italia si 
getti nelle avventure di una grande con
flagrazione senza la prospettiva di qualche 
vantaggio che sempre più la avvicini al 
suggello del suo consolidamento. La coe
sistenza pacifica dell' unità italiana e di 
Roma papale è ormai confinata nel mondo 
delle utopie, e se ancora sussiste lo si deve 
attribuire alle grette prevenzioni di una 
politica che vuol tuttora prevalere in Fran
cia, e che nuove combinazioni potrebbero 
soltanto modificarla. • 

L'altro giorno era corsa voce di un in
cendio al palazzo del Vaticano, e diffatli 
si viddero bentosto i pompieri in movimento 
verso quella direzione. Si è poi saputo 
trattarsi semplicemente del fuoco appreso 
ad una stanza destinala a serbatoio di legna: 
l'incendio fu subilo dominato, non senza 
però il danno di alcuni preziosi mosaici, 
che veramente non sappiamo come potes
sero trovarsi nelle vicinanze del modesto 
magazzino di combustibile. 

Mi vien detto che il governo papale, 
forse in un momento di lucido intervallo 
della sua mania regressista, abbia stabilito 
di mettere in relazione Porto d'Anzo con 
Roma mediante una ferrovia, e di dare 
ampio sviluppo ad un porto sulle bocche 
del Tevere : tanto f una che 1' altra im
presa, concedute ad una società, dovreb
bero essere realizzate contemporaneamente 
all'apertura dell' Istmo di Suez. 

Si è visto improvvisamente il generale 
Dumont venir qui da Civitavecchia e re
carsi a conferire coll'ambasciatore francese; 
ciò ha dato maggior credito alle voci del 
progetto di un nuovo modus vivendi. Frat
tanto si è potuto notare che a Civitavec
chia è cessato lo sbarco di stranieri che 
accorsero fin'ora per arruolarsi jjell'esercito 
pontificio. 

In questi giorni tutto il corpo, si può 
dire, della giurisdizione romana fu incame
rato per gì1 interessi dei principi cadetti 
della casa di Borbone, i quali ne chiesero 
il voto per attaccare di nullità il sequestro 
posto nel 1800 da Garibaldi sui loro ap-
panaggi. Non è difficile supporre che il 
voto di questi giureconsulti sarà lusinghiero 
ai reali loro clienti. 

mandò cortesemente la sentinella. Egli as 
sistette iersera allo spettacolo del Teatro 
Comunale in palchetto di primo ordine, as
sieme al conte Collobiano al marchese Nic-
colini, e al console d'Italia comm. Bruno. 
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NOTIZIE ITALIANE 

; # FRANCIA. — La conferenza franco-belga 
' si radunerà nel corso di questa settimana. 
'Sarà presieduta dal ministro di agricoltura 
e commercio dott. Gressier, assistito proba
bilmente da un secondo plenipotenziario fran
cese, nel quid ca30 spettano due delegati anche 
al Belgio. 

SPAGNA. — Per frustrare le mene dei 
carlisii e degli Isabellini il generale Prim 
sta ideando riforme radicali dell'escreto spa-
gnuolo. 

PARAGUAY. — Lopez fa respinto verso 
le moutagne con pochi seguaci, rarauhos è 
già partito per l'Assunzione. 

TURCHÌA. — Le relazioni commerciali fra 
la Grecia e la Turchia sono attivissime. 

- SERBIA. — Il governo Serbico mandò a 
. Costantinopoli una nota colla quale domanda 
v la destituzione di Osman Pacha da governa-
| tore della Bosnia. Tale domandi, è motivata 

dalla tirannia esercitata da Osman sui Serbi 
domiciliati nella Bosnia. ; 

GRECIA. — Ebbe luogo alla presenza 
della regina l'inaugurazione della ferrovia da 
Atene al Pire'o. 

Novicoff inviato russo ad Atene è ritornato 
colà dopo 4 mesi di assenza. 

— Il sig. Kalergis è partito per Costanti
nopoli per ristabilirò le relazioni diplomatiche 
fra la Grecia e la Turchia. Il titolare defi
nitivo della legazione ellenica a Costantino
poli sembra dtbba essere il sig. Rmgabè, 
rappresentante attuale delta Grecia a Parigi. 

' (Corr. italiennej 
UNGHERIA. — La maggioranza delle ele

zioni continua a manifestarsi pel partito Deak. 
CROAZIA. — Dopo le feste di Pasqua avrà 

luogo la solenne installazione del Bano. 

f 
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FIRENZE. — Il cavalier Nigra è partito 
starnano (20) per Parigi ove riprenderà la di
rezione della legazione. Si assicura che ogni 
progetto di dare a quasto diplomatico un'al
tra destinazione sia scartato. 

{Corr. italienne). 
— Si annuncia il prossimo arrivo a Fi

renze di S. A. I, il granduca Vladimiro Aìes-
sandrovitch, tiglio cadetto di S. M. I* impe 
ratoro delle Russie. Egli è nato il 27 aprile 
1847 e da qualche mese fa parte del Senato 
dell'Impero, ai lavori dei quale prende una 
parte attiva. 

Il viaggio del granduca Vladimiro ha luogo 
nel più stretto incognito. S. A. I. visiterà 
successivamente Roma e Napoli, (idem). 

— Il sig. Thirion, incaricato d'affari della 
Repubblica di S. Salvadore venne ricevuto 
giovedì u. s. in udienza particolare da S. M. 

— Stamane (20) correva voce infittacene ! PARLAMENTO ITALIANO 
ieri avessero avuto luogo gravi disordini a i 

j 

Genova. Nostre particolari informazioni ci 
mettono in grado di smentire questa notizia. 
Nessun disordine ebbe luogo a Genova nò 
altrove durante tutta la giornata di ieri. 

(idem). 
BOLOGNA, 22. — Il /principe Amedeo 

d'Aosta, proveniente da Genova toccò l'altro 
ieri la nostra Stazione diretto a F renze. 

(Gazz. deW Emilia.) 
' NAPOLI, 20. - Ieri onomastico di Gari- 1 V « « » { ^ministro; presenta 

baldi, una cinquantina di giovani percorse \ leSfe &là approvato dalla G 
Toledo gridando viva a questo e a quello; • h' approvato 1 art. 1 pror 

* : » n -vVXai..- ' 

Scrivono da Firenze alla Perseveranza : 
LQ onde del mare hanno gettato sulla 

spiaggia dell'Adriatico , fra Brindisi e Bari, 
parecchi oggetti, che sono stati riconosciuti 
come appartenenti alla fregata Radetzlcy, la 
cui miseranda fine è pur troppo nota. Ap-

incontrata poi uno compagnia diguaraia na-
zionale che aveva la musica in testa chiesero 
l'inno di Garibaldi, la musica.dapprima 
non rispose favorevolmente a quella richiesta ; 
ma, dopo gli urli emessi contro una marcia 
qualunque cominciata da essa musica, questa 
suonò tinno. (Piccolo Qior.) 

FAENZA. — Un' ordinanza del generale 
Escoffier prescrive lo scioglimento della So» 
cietà. <Iù Progresso* come causa di turbo
lenze e di odio fra le classi della cittadi
nanza. (Partito Nazionale.) 

— La Guardia nazionale di Faenza essendo 
stata sciolta, un manifesto del generale E-
scoffier in data dei 20 marzo ordinava che ha 
la restituzione delle armi debba essere fatta 
dai militi al Municipio nel termine perento-
rio di tre giorni a decorrere dalla data di 
esso manifesto, sotto comminatoria delle 
pene stabilite dalla legge. . . (Idem). 

MILANO. — L'attenzione pubblica è ri
volta in questi giorni al dibattimento che 
luogo al Tribunale Correzionale contro ifra-
telli Dell'Oro, imputati, com' ò noto, di frode 

f nella speculazione della semente di bachi del 
| Giappone. Informeremo i lettori dell' esito 

del processo. 
FOGGIA. ~ Oggi (18) verso le due po

meridiane , in San Severo si avvertì una 
scossa su8Sultoria. Non ebbe a deplorarsi al
cun danno. (Qa&z. ufficiale.) 

— Si ha da Foggia che per la fine del 
prossimo maggio sarà terminata la grande 
galleria di Ariano ; ultimata la quale, non 
resteranno che soli 8 chilometri di strada 
ordinaria sulla linea Napoli-Foggia. 

PARMA, 20. - - Oggi come ieri, le truppe 
sono consegnate nelle loro caserme. 

Poveri soldati 1 sono vittime di voci che 

SENATO DEL REGNO 
. « .. . ( f i i \ 

Tornata del 20 marzo • 
Pres. Casati 

La seduta è aperta alle ore 3 114 
E' all' ordine del giorno la discussione del 

progetto di legge per l'approvazione del Co
dice penale militare marittimo. 

Pasini (ministro) presenta un progetto di 
amera elettiva, 

approvato r art. 1 proposto dal sen. Vi-
gliani (relatore), del pari che gli altri tre del 
progetto in discussione. 

Il Senato delibera di prendere da oggi le 
| sue vacanze pasquali. 

Pres. annunzia che la prima seduta del 
senato non potrà aver luogo prima del 13 
aprile. • 

Si procede all'appello nominale per la vo-
| tazione a squittinio segreto del progetto di 

legge per l'approvazione del Codice penale 
militare marittimo. ' 

Votanti 74 — Favorevoli 73 — Contrari 1. 
Il senato adotta. 
La seduta è sciolta alle ore 5 p. 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 

pena ha avuto contezza di questo fatto, il ; crediamo non abbiano fondamento di sorta. 
Ministero negli affari esteri si è dato pre- ! Così il Patriota. 
mura di informarne la Legazione austriaca J 
in Firenze per le opportune pratiche. 

MANTOVA. — Sappiamo che le tratta
tive che avevamo annunciate come avvanza- ,1 

Seduta del 20 marzo. 
Presidenza, Mari. 

La seduta è aperta alle ore 2 li2 
Menabrea (pres. del Consiglio) presenta 

alla Camera la raccolta dei documenti diplo
matici relativi alla questione romana. 

Riprendesi la discussione del bilancio della 
marina. 

Govone al capitolo concernente gli arma
menti navali, chiede che si ristabiliscano le 
cifre del ministero nei capitoli pei quali la 
commissione ha proposto un aumento. 

La proposta Govone ò accettata e la Ca
mera approva il capitolo degli armamenti 
navali; per il IV e seguenti fino al VII re
stano approvate le somme proposte dal mi
nistero. 

Il cap. Vili. Corpo degli equipaggi reali, 
è approvato con un aumento di 1,046,000 fr. 
proposto dalla commissione malgrado una pro
posta contraria dell'on. Govone. 

I capitoli seguenti fino ai XIX inclusivo 
sono approvati senza discussione. 

II cap. XX Corion fossile ed altri com* 
bustibilh ò approvato colla cifra di 1,200,000 
lire conformemente alla proposta della com? 
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GIORNALE DI PADOVA 
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missione sostenuta anche dal ministero, mal
grado l'opposizione dell'on. Govone. 

I seguenti capitoli sono approvati colle 
somme proposte dalla commissione e difese 
dal ministero, contro le proposte di riduzione 

. del deputato G-ovone. 
Ministro delle finanze presenta la conven

zione colla società del Canale Cavour. 
La Camera è aggiornata fino al 12 aprile. 
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E NOTIZIE YARIE. 

g g t , é $ m a r z o , si compie il ven
tunesimo anniversario dacché, auspice la 
concordia degli animi, noi Veneti abbiamo 
veduto per la prima volta, dopo tanti anni 
di sàgrifizi e di speranze, la patria libera 
dallo straniero, ed il vessillo d'Italia sven
tolare sulle nostre torri. In mezzo a tante 
vicissitudini, e a tanto cozzo di parti, noi 
ricordiamo quel giorno come uno dei più 
avventurati della nostra vita, perchè, mal
grado le catene ben presto ribadite, quella 
fu come l'aurora della completa liberazione 
•di cui oggi godiamo. 

Stamane col treno delie 11 passava di 
qui, proveniente dal Friuli, e diretto a To
rino, S. E. il sig. Generale Della Rocca re
duce dalla sua missione compiuta a Trieste, 
presso S. M. l'Imperatore d'Austria, ÌLI nome 
del Re d'Italia. 

Teatro Concordi. Pubblichiamo il re- j 
acconto del trattenimento di ieri sera a be-

lei e art altra donna di No venta, presso l'oste
ria di S. Lazzaro, dove altercarono fra loro. 

La nominata M. C. venne dai reali cara
binieri arrestata dietro mandato dell'autorità 
giudiziaria. 

Spinte economie. — Sotto il portico in : 
Prato della Valle, e precisamente dalla casa 
Àganor alla farmacia di S. Giustina trovasi 
un fanale a gas che alle 11 e lr2 circa ogni 
notte viene spento a cura di quella Società. 

L'oscurità in cui giace dopo qiell'ora quella 
parte del Prato lascia incerto il passeggero 
se debba continuare quella strada o ritornare 
indietro temendo di dare la testa addosso ai 
pilastri. 

Si domanda se questa sia un' economia 
bene intesa in cose tanto necessarie e di pic
colo coitoli! 

Dimostrazione. = Togliamo dal Gior
nale La Stampa di Venezia in data del 20 
corrente: Ieri a sera, nel Teatro La Fenice, 
dopo il primo atto del Don Carlos, tre o 
quattro persone domandarono con insistente r 

clamore che venisse suonato l'inno di Gari
baldi. L'immensa maggioranza del pubblico 
non solo non si associò a tali grida, ma mostrò 
assai palesemente di disapprovarle. Però non 
desistendo coloro che domandavano l'inno, 
questo venne suonato. Era finito appena, che 
da tutto il teatro si levò unanime un grido : 
«la fanfara reale » e questa fu pur suonata 

I in mezzo alle p'ù entusiastiche e generali 
J acclamazioni di Viva il Re, e fu fatta ri po

tere, assistendovi sempre in piedi le persone \ 
dai palchi, e a capo scoperto quelle della 
platea. Fu uno spettacolo veramente gran- • 
dioao : il grido di Viva il Re prorompeva 

neficio dei poveri, non senza prima rivolgere 1 \ tutJ» le bocche, da tutti i cuori ed echeg
g i parola di lode a tutti coloro che presta- g * S M S ! P * 8 a l a fiachè t u t t e *9 g o ! e 

rono l'opera propria gratuitamente per uno j 
scopo tanto filantropico. i 

furono stanche. 
Fin quìi il fatto, del quale tutti potranno 

Offerta fitta dai soldati del 6° 
reggimento granatieri. . . L. 

Introito netto del trattenimento 
61,58 

« 170,51 

« 1 , -
L. 233,01 
« 19,80 

al Teatro C o n c o r d i . . . . 
, Abbuono sul noleggio dui Piano 

forte. . : . . . . . . 
Totale 

' Spese diverse da detrarsi . . 
Totale L. 213,21 

"guardatevi dal le sassate!! Che in certi 
luoghi non si presti ascolto alla stampa lo
cale quando sì fa organo di molti e giustis
simi lagni sulla polizia urbana, e cosa ormai 
tanto nota che non vale la pena di occupar
sene. MA che la stampa, perché nessuno prov • 
vede, debba per que3to tacercene, lo si spera 
invano da certuni i quali affettano di tirare 
avanti con una semplice squassatina della fa
mosa velada di . . . . 

Più volte abbiamo segnalato le indegne 
molestie a cui vanno soggetti gli abitanti di 
certe contrade per opera di una ciurma di 
monelli, i quali non sorvegliati dalle loro fa-

•• miglio, si formino a gruppi, specialmente di 
'fasta, a giocar di denaro, e per variare il di
vertimento lordano i muri importunano gli 
abitanti suonando i campanelli delle case, 
insultano le persone con frasi oscene, con be
stemmie e mnaccie, lanciando anche sassate s 
a chi azzarda di risentirsene. Ciò succede da , 
qualche tempo in Via S. Tornio e Via Punta ; 
dove l'insolenza di quei monelli è arrivata a 
tal segno da rompere a sassi i vetri delle case. '• 
Qualche abitante di quelle contrade fece non 
ha molto verbali reclami in proposito, ma i 
siccome questi non ottennero alcun effetto, • 
sappiamo che ieri fu avvanzato un ricorso « 
con parecchie firme all'autorità competente. J 
/Vogliamo sperare che questa provveda, ma g 
. frattanto guardatevi dalle sassate. 

Sull 'angolo di Via Turchia n. 34, 
sono esposte fotografie in vero preziose per lo 
studio del nudo. Consigliamo i genitori a far 
passare per di là i figliuoli quando li mandano • 
alla scuola, se vogliono assicurarsi una dìsceu- | 
deuza proprio educata alla buona moralell! Al- | 
meno, almeno la foglia di fico.... | 

lUnvcnimeuto di un cadavere. —• 
Verso le ore 6 1[2 ant. di ieri certo B. S. 
contadino abitante a San Lazzaro rinveniva 
nel fossato della strada che mena ai Ponte 
di Brenta il cadavere di Donazoli Francesco , 
d'anni 65 di Padova, maestro di piano forte, 
ab.tante in via Stora. Dietro informazioni ; 

desunte dall'autorità risulterebbe che il di- • 
sgraziato sia Btato spinto in quel fosso da 
certa M. C. colla quale aveva relazione. Di 

tativa in questo senso è stata iniziata dalle 
potenze estere col nostro Gabinetto. Un al
tro arnese di guerra da mandare al museo 
insieme ai programmi di riforma ed ai santi 
screditati! (Idem) 

I nezza che appunto pftr festeggiare Garibaldi, 
E così fiero nemico della Chiesa romana e 11-
| bero pensatore, si colga appunto il giorno di 

San Giuseppe, cioè una festa della Chiesa 
romana. A questa incongruenza euriosa ci 
penseranno il sig. Garibaldi e i suoi amici. 

Ma ci sarà lecito di notare che se si voleva 
accordare, anche a pochissime persone, co 
che formava oggetto dei loro schiamazzo, si 
doveva farlo subito, senza fare assistere il 
pubblico ad una scena co ì fastidiosa com'è 
quella di un prolungato e parzialissimo tu
multo. 

Se poi ò vero che taluno dei gridatori ab
bia proferito parole d'insulto, non sappiamo 
a chi dirette, ci sarà lecito chiedere perchè 
si sieno lasciate profferire senza immediata 
repressione, e perchè dopo ciò siasi lasoiato 
suonare l'inno la cui domanda n'era appunto 
la causa. L'autorità di pubblica sicurezza ha 
bisogno di conoscere un po' meglio il suo do
vere e le sue attribuzioni, e il signor prefetto 
che si abbandonava in casa sua ad innocenti 
giuochi olimpici, mentre al teatro si schia
mazzava, avrebbe mestieri che gli si ricor
dasse che debito suo è quello di far rispettare 
la libertà dei cittadini e di non tollerare che 
venga turbata con illecite pressioni. Però noi 
non abbiamo l'ingenuità di attenderci che il 
signor Torelli colga mai nel segno. Diamine! 
il pover' uomo 

In tutt'altre faccende affacendato 
A questa roba è morto e sotterrato, 

J T * * 

Ci limitiamo dunque a dire, per conchiu
dere, che ieri a sera il pubblico s'è condotto 
egregiamente e che l'autorità venne meno 
del tutto al proprio dovere. 
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ULTIME M>miE 

La Gazzetta ufficiale contiene un decreto 
che nomina una commissione d'inchiesta per 
accertare le cause dei disordini avvenuti nelle 
Provincie di Parma, Reggio Emilia, Bologna 
e Modena in occasione dell'applicazioue della 
legge sul macinato. 

I 
i 
1» 

I 
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S. E. il conte Usedom, quantunque ancora 
un poco sofferente, ebbe stamane l'onore di 
esser ricevuto da S. M. il Re. S. M. si è de
gnata di dargli una nuova testimonianza della 
sua alta benevolenza, facendogli pervenire ieri | 
il proprio ritratto arricchito di brillanti. | 

Il nome del conte Usedom è per noi in- j ""£ 
dissolubilmente cougiunto colla rimembranza 
di avvenimenti per sempre memorabili. La 
sua partenza recherà vivo rammarico, sia nel 
mondo politico che nella società fiorentina, in 
mezzo alla quale si era egli guadagnate, per 
le sue distinte qualità, numerose e sincere | 
simpatie. 

Voci malevole furono raccolte dagli organi 
della stampa estera sulla parte chy il conte 
d'Usedom, rappresentò negli avvenimenti 
del nostro paese. Tali insinuazioni non tro
varono certamente credito presso di noi, 
ove ciascuno ha potuto apprezzare il nobile 
carattere dell'inviato di S. M. il Re Gugliel
mo, e dove tutti, per così dire, furono testi
moni dei rapporti eccellenti che non cessa
rono mai di esistere fra lui e gli uomini che 
reggono presentemente il governo. 

(Corr. italienne) 

e9poBta a subire un oltraggio (applausi). È 
distribuito il rapporto del bilanciò. Dice*, il 
governo vuole la pace. La Commissione di
chiara di avere avuto dai rappresentanti del 
governo formale dichiarazione che non esiste 
alcuna circostanza che possa giustificare un 
timore qualsiasi: l'idea ideila pace domina 
la situazione. ?N3 

PARIGI, 20. — "Corpo legislativo. — L'e
mendamento della sinistra tendente a chie
dere che il contingente sia ridotto a 80 mila 
uom ni è respinto con 195 voti contro 24: i 
due primi articoli del progetto sono appro-

ti 

La S i Z del 6o granatieri ci ha * constatare l'esattezza. Ed ora i commenti. 
raìleVato conmp zzi se S Ì , e t^o 'bene l * * » ^ i a m o perfettamente che tre o quattro 
eseguiti; e il bravo sig. Bottazzo maestro ? Parsone od anche una sola chiedessero l'inno . 
3BP TtìKfn+À àSfibftW fa nari alla sua fama d l Garibaldi, ma non comprendiamo affatto 
nel e VMtariom? a K i i o ìltret amo o W P^chè la loro volontà debba es3er legge per j^^^i^n^^ J&5S5 \ » Ssiiair S s i s f 

. che interpretò con successo il dramma La C1 cestiamo * considerare codesta stra-
Trovatélla. 

Ecco il resoconto della serata. 

I documenti presentati dal conte Menabrea 
alla Camera dimostrano cha il Governo ha 
saputo mantenere la sua dignità e la sua indi
pendenza in faccia alla Erancia ed al papato. 
Non sappiamo quanto piacere possa fare ciò 
a coloro che aspettavano i famosi documenti 
come un paladino aspetta l'arnese di battaglia. 

(Qazz. d Italia) 

Da notizie che riteniamo come positive sap-
; piamo che il Governo non solo non ha as-

c ... „ r . - « „ -.-... i sunto alcun impegno d'alleanza in vista di 
fatti, nella sera del 20, fu veduto assieme a ; prossime eventualità, ma che nessuna trat-

Alcuni giornali si sono giustamente preoc
cupati della sorte incontrata da parecchie 
centinaia d'operai italiani a Plojetti in Ru-
menia, ove essi vennero condotti da impren
ditori esteri per essere impiegati nei lavori 
delle strade ferrate. — Ebbe luogo uno scio
pero, ed erano a temersi più gravi disordini. 

Ma noi sappiamo che in forza dell'energia 
spiegata in questa circostauzà dalle autorità 
consolari italiane recatesi sopra luogo venne 
appianata ogni differenza tra gii operaj e 
gì' impresari, e fu possibile rimuovere ogni 
causa di disordine. 

Quasi tutti gli operai che si erano messi 
in sciopero hanno frattanto lasciato il paese 
scortati fino alla frontiera austriaca dagli a-
genti rumeni. Gl'imprenditori avrebbero so
stenuto le spese necessarie per il viaggio di 
ritorno degli operai. -— Sembra che questi 
obbedissero alle perfide insinuazioni di qual
che mestatore, e si afferma che i contratti 
stipulati cogli imprenditori mancassero della 
necessaria regolarità. Sarebbe molto deside
rabile che simili casi non si rinnovassero. 

{idem). 

BERLINO, 20. — Werther ritornerà a 
Vienna dopo Pasqua. E' inesatto che il posto 
del ministro di Prussia a Madrid sia offerto 
ad Usedom. 

ATENE, 20. — Rangabè fu nominato am-
bascitore a CoHtantinopoli. Il segretario del
l'ambasciata Kaiergis parte domani per Co
stantinopoli con una missione speciale. Le 
relazioni diplomatiche furono riprese colla 
Turchia. 

PARIGI, 21. — Il Pubblio annunzia che 
lo stato dell'Imperatore è dei più soddisfa
centi. La France dice che l'Imperatore pre* 
siederà domani al Consiglio dei ministri. 
Grammont ritornerà a Vienna fra dieci giorni. 

TRIESTE, 20. — Dopo il banchetto l'Im
peratone visitò l'illuminazione della città, e 
del porto ; quindi ha assistito allo spettacolo 
in Teatro. Notizie di Costantinopoli del 13, 
giunte col vapore Minerva, assicurano che io 
relazioni della Turchia colla Persia peggio
rano. Trattasi principalmente della questione 
dei confini, lgooransi gli altri motivi. 

CAIRO, 20. — Il Principe e la Principessa 
di Galles andranno martedì a visitare i la
vori di Suez. Recheransi dopo ad Atene e a 
Costant nopol).. 

SHEFFIELD, 20. - Vi furono tumulti in 
seguito ai discorsi pronunciati dagli Oran-
gisti: 400 irlandesi attaccarono il meeting* 

PARIGI,22.-I giornali|offioiali digParigi 
e di Bruxelles pubblicheranno martedì le di
chiarazioni officiali relative all'incidente bslg». 

MADRID, 20. - Incendessi a Malaga il 
teatro della L berta. Temevasi per la ca
serma vicina. 

70 32 
56 30 

476 -
230 75 
51 -

47» 

trassi 

Sappiamo che il generale Moaring sarebbe 
destinato a recarsi a Firenze per ringraziare 
S. M. il Re d'Italia delle felicitazioni pre
sentate a S. M. l'Imperatore d'Austria da 
S. E. il generale Della Rocca in occasione del 
passaggio dell' imperatore a Trieste. 

AOTISULB Dl J30BSA 
PARIGI 19 marzo 

Rendita fr. 3 OI4) . • '••"•• 
* » italiana 5 OJO . 

Azioni ferr. lomb.-ventete 
Obblig. » » » 
Azioni ferr. romane . . 
Obbligazioni . . . . . .128 
Ferrate Vittorio-Emanuele . 53 — 
Oblig. fer. meriti. . „ » . 167 — 
Cambio sull'Italia. . . . 3 7 [8 
Credito mobiliare francese . 280 — 

Vienna. Cambio su Londra 124 30 
Londra. Consolid. inglesi 931(4 

Obblig. Regìa tabacchi . . 422 — 
Azioni Regìa coint. Tabacohi 642 — 

20 
70 22 
56 
5 

232 
50 

131 2& 
62 76 

167 — 
3Sr4 

280 — 
É- ì 
93 lfi 

421 
642 
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DISPACCI TBL1SGKAFIC1 
(Agtneia Bkfam) 

BRUXELLES, 2Q.-VIndipcndance Bet-
ge reca che il ministro Vanderoticheien an
nunziò ieri officiosamente a Lagueronnière 
che il Governo Belga accetta la proposta fran
cese. Le basi della proposta consistono nello 
studio delie questioni economiche, e nell'esa
me delle convenzioni ferroviarie. 

PARIGI, 20. - Il Public dice che oggi il 
consiglio dei ministri non si è unito in causa 
di una indisposizione dell' imperatore, che 
però non ha carattere serio. L'Imperatore af
fetto da grippe da mercoledì, presiederà lu
nedì alle Tuilenes il consiglio dei ministri. 

Corpo Legislativo. — Nella discussione sul 
contingente militare Piceard biasima la legge 
militare, e gli armamenti della Fi ancia. Ha-
eutieiiy dice che la responsabilità dell'attuale 
situazione cade sopra la Prussia, non sopra 
la Francia. Niel meravigdaai degli attacchi 
contro la legge militare che è necessaria alla 
Sicurezza della nazione. D ce: essa dà alia 
Francia una potenza militare che non ebbe 
mai : che per la nuova organizzazione quasi 
terminata, se un pericolo urgente si presen
tasse tutto sarebbe pronto in breve tempo; 
però, soggiunge, prendiamo tempo poiché nulla 
vi si oppone. Niel deplora chd scelgasi per 
tentare di scuotere le nostre istituzioni mi
litari un momento in cui vedonsi delle po
tenze abbattute, e dei popoli anuessi. Senza 
dubbio la nostra organizzazione e costosa, ma 
è la più democratici d'Europa. Non bisogna 
dimenticare che la Francia, la quale non sa 
che cosa sia odio, e una potenza che meno 
sopporta gli oltraggi, e a' suoi occhi la mag
giore sventura sarebbe quella di ricevere un 
oltraggio, essendo disarmata. Essa rine
gherebbe sdegnata il governo che V avesse 

SBORSA DI FIRENZE 
tf/UE Moruatf 

22 marzo 
Rendita 58.10 58.05 20.75 20.73. 
Oro 25 90 25.08 163 7(8 103 lr2. 
Londra tre mesi 438 25 438 79.76 79.50 
Francia tre mesi 567 1[2 657. J 
Obbligazioni regìa tabacchi 438.1i2 438.— 
Azioni » » 659.— 657.—. 
Prestito nazionale 79.75 79.60. 

— * 

Bartolomeo Moschin, gerente responsàbile 

Ogmfl ammala to trova coll'uso della $oJ« 
ce Revalenta Arabica Du Barry salute, e-
nergia, appetito, buona digestione e buon sonno, 
Essa guarisce, senza medicine, nò purghe ni 
spese, le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghian
dole, ventosità, acidità, pituita, nausee, flato-
lenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fiato 
voce, bronchi, vescica, fegato; reni, intestini, 
mucosa, cervello e sangue. 60,000 cure come 
prese quelle di S. S. il Papa, del duca di 
Pluskow, della Sigra. Marchesa di Brehan, eco* 
Più nutritiva della carne, essa fa economizzar* 
50 volte il suo prezzo in altri rimedi. ÌM 
scatole : li4 kil., 2 fr. 50 cent.; I kil., 8 'In 
12 kil. 65 fr. Du Barry e Cia, 2, via Oporto, 
Torino, ed in provincia presso i farmacistî  
droghieri. La Revalenta al cioccolatte agli 
stessi prezzi, costando incirca 10 centeaim 
la tazza. 

Da un bnono stomaco dipende una 
buona digestione, per ottenere questo doppio 
scopo basta fare uso dopo ogni pasto delle 
Pastiglie Digestive di Burin du Buisson. Sotto 
la loro influenza, le flatulenze, le pituita, 1 
mali di testa, la gastralgia, spariscono ra* 
pidamente. 1 pub. n. 51ft 

> 
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JC. 2713 
AVVISO 

Rimasto vacante presso questo R. Archivio 
Notarile un posto di Scrittore, si diffidano 
tutti quelli i quali intendessero di aspirarvi 
ad insinuare le documentate loro istanze alla 
Presidenza di questo ft. Tribunale nel ter
mine di quattro settimane decombili dalla 
terza inserzione del presente avviso nel Gior
nale di Padova, osservate le prescrizioni dei 
$§ 16, 19 Putente Imperiale 3 maggio 1853. 
''Dalla Presidenza del R. Tribunale Prov. 

Palova, 16 marzo 1869. 
ZANELLA ! 

J p . n. 139 

i 
A 

Jf. 193 IX 
Prov. di Padova 'Distr. di Montagnana 

Comune di Soletto V 
v IL SINDACO 

In seguito alla deliberazione consigliare 5 i fw-.„r t:n\ f* *tìÀJ^ „ /r* u \ i 
ovembre 1868 domanda che sia dichiarata ( ™ c i » ) . In Padova (Italia) dopo 
i pubblica utilità la costruzione5 (fi un pub- ! *»*©*© « « e r r a a S. Carlo.-di 

Wio'o maceratore sito nella località Caporala 
»el centro di questo Comune occupante parte 
dei numeri mappali 1260, 1261, 1262, 1265, 
1266, 1267, 2177, 2178, 2179, 2180 per metri 
209 di lunghezza e metri 12 di larghezza oltre 
A metri 209 di lunghezza e 7 di larghezza 
nella strada, per l'ingresso e regresso re
lativo, i , 

La domanda accompagnata dalla relazione 
sommaria e dal piano di massima, prescritti 

/-dall'art. 3 della legge 25 Giugno 1865, i t a 
depositata presso questa Segretaria, ove può 
esse? visibile dalle ore 9 arìt. alle 3 pomor. 
per quindici giorni consecutivi dalla data del 
presente avviso. 
i Chiunque si credesse interessato può pren

derne conoscenza e fare le sue osservazioni 
A'cui a termini dell'articolo 5 della suddetta 
Xegge,.e in diritto di rispondere il promuovente. 

Dalla Residenza Municipale di Salotto 
il 16 Marzo 1869. 

Il Sindacò" 
A. GIACOMELLI 

:-j 11 segr. 
\ p. n. 138_ G. B. De' Stefani 

• f J . T P " 

Questi due nuovi profumi elio noi introdu
cemmo in Europa, ove hanno avuto 1' acco
glienza più cordiale, sono preparati coli' Es
senza dei dori dell' Unona Odoratissima ossia 
YJangylangj che noi facciamo distillare alle 
isolo Fjjippine. Il loro odore ò d'una soavità 
finora sconosciuta; essi espandono succesjsi-
vamente sul fazzolotto, le emanazioni più dif
ferenti e più delicati o finalmente lasciano 
molto al dissotto gli estratti di Jockey-Club-
Violette, ecc. Non prendere che quelli !della 
nostra casa se si vuole ottenerli puri e di 
prima provenienza. 

Deposito presso i signori Rigaud e Gomp. 
profumieri, 45, rue de Richelieu a Parigi 
ti» ; - \ r_ r,- » „ _ #** Ì€ . * . gito preSSO 

• Bergamo 
presso Terni. h.p.n.16 

' ! 

I Brìi I , E* ^ 
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Importazione dal Giappone Seme Bachi per l'anno 1870. 
iasioni i la l i r e cento =3 - l-OO s=a da pagarsi a norma del Programma di 

Associazione. ••'•' } 
Pagando l ' I n t e r a a z i o n e a t u t t o A p r i l e e fatto l o s c o n t o d e l lt net» c e n t o , ' < 

o Le sottbsdrizioni si ricevono in Milano pre so là Casa Lattùada, via Monte Piota N. 10 e 
presso l'Impresa Franohetti, via Monte Napoleone N. l i , nonchò a PADOVA, presso il signor 
O ^ s e p l o R a f f a e l e rappresentante l'impresa Franchetti. In CAMPO SAN 
PIETRO " ' _ - . . . -

1 t * 
., ' 

NB. Lsi Casa LATTUAOA. tiene in vendita d i s t i n t i C a r t o n i or i j^ ls iae l ^ i a p n o n c i s l an
cora al prezzo pagato la suoi committenti del 1868, cioè ti. 1 9 caiaun cartone. 

1. p. n. 134 
• 

; iri.,'* *«n H <th ~ 

: « i ^ 

* iff%t v 

f ' y e t\ 11 hi IfcS 
» > 

d'affittare per il 1 a p r i l e 
p. v. in Via Sale Vecchio 
N. 7 celeste. Chi vi appli

casse ò pregato rivolgersi ai vicino Negozio 
Pellami di Domenico Meggioriu. 

2p.;m lift.' 

Cartoni Originari 4Kiai>poilCSÌ 
Cartoni Seme Bachi 1* riproduzione. 
Seme Bachi C*1 a p p o n e v i verdi* m- erano 

id. dì Oriente a 

accre 
verdi 

e ditte, 
$i 

bozzolo o 26 p. n. 64 
1 S ì 

LA DITTA 

e 

r-iiA massa 
• - ~ : : v -,? 

M 

,,,u,.,u,-~ JATTM. 
di Padova, avverte tutti coloro che possono 
averne interesse che il sig. A l b i n o F r a n 
c h i n i di Ferrara ha cessato dalle funzioni 
di Agente d'Amministrazione fino dal giorno 
iii corrente. 3 p. n. 129 

' ! M « É » - I i 

f 
I 

* * 

N. 799,433 D. V. 

Regia 
p e r l a p r o v i n c i a «SI P a t t a v a 

, .-..*to.< (Ir 

Prefettura 
(ì 

n 
P ' e l T a p r i l e 

d' affittare 
in l" piano 
in PRATO 

della VA hLti.li. 26 rosso— Chi desiderasse 
applicarvi si rivolga in Borgo Rovina Num. 
4gp§ Casa iNavarra. , 3 p. n. 131 

/ ' 

A*- s ' Pel 7 Aprile prossimo 
-

7* t 

d'affittare con appartamento 
a mezzogiorno - iu„Via Rogati— rivolgersi 
al mezza sacchetto nella stessa contrada. 

3 p. n. 119 

ALLà 

ÀVXft In l ' a i t a v a 
i ^ f < » - r f i m r * ^ * * ! * * ' ^ 

r 

.' i , Avviso d'asta 
Nel giorno di Venerdì 26 and. Marzo ajje 

0VO 11 ant. nella residenza di questa Prefòt-
ì*ura e precisamente presso la Divisione V. 
gotto l'osservanza .del., vi gente- Regolamento 
Sulla contabilità dello Stato, si procederà al-
3'appalto a inez/.o di estinzione della candela 
tfei lavori di difesa a destra e smisti a del flu-
jne'Frassino nelle fronti splendori e Trieste. 

La gara verrà aperta sul dato peritale di j r -, A . • .. , , , fcl. ^ 7 . * - / 
X. 6388,76 e le offerte dovranno portare il LZOTeTia editrice OUCC/ietùO 
ribasso percentuale che verrà stabilito a l -» •Oi-'d'j/cu *-•••-•-• * t: 

fa t to dell'asta. . 
Qgm aspirante dovrà esibire il prescritto 

certificato d'idoneità e cautare la propria 
offerta condii deposito di L. 640 in Cartelle 

"•ilei1 -Debito Pubblico al valore di borsa, oltre 
riii:»tal. ii>d50 ih numerario od in Biglietti 
ie l la Banca Nazionale per le spese e tasso 
inerenti all'appalto. 

Jltermine;utile oer lo offerte di ribasso del 
i*;'«*'ul prezzo deliberato (fatali^ resta fino 

laa ora st: bilito scadere alle ore 12 del giorno 
%\ coWta;"• " 

Ji lavoro dovrà essere compiuto in giorni 40 
dal 
£or 
,eorri4 )ondehte àvanxàmertt^;di lavoro rego-
la rmene e^guibòf ooh. deduzione dél'ribasso 
4'atì^fjf 6{iW ì'Meiitiia dei ; 10 p. 0(0 da con
servarsi a gMraa*ra dflll"'adempimnnro per 
Darte ,'Vdr impresa-degli obblighi contr»tluàl:i. 
Il pagamento a saldo seguirà dopo 1 appro-
TÀzione 'lei collaudò* a,termini del capitolato 
4'apP'ilto ostensibile i r un al riassunto di 
perizia ed ai +iprpTes9o questa Prefettura. 

Padova li 19 marzo 1869 • j 

11 se?r. Capo 
1 p. n. i37 '• ! Bocchi \. 

"TA" BACOLOGIA 
Enrico j&ndrcos$i e Comp/ 

Importazione di Seme Bachi da Seta del Giappone peWallevamento 1870 
SESTO ESERCIZIO 

" r
 * J 

Le sottoscrizioni a compimento del Capialet Sociale si ricevono presso il Gerente e 
presso i Cassieri della Società , 

Sig. Gio. Steiner e figli Bergamo,' 
» Pasquale De-Vecchi e Comp. Milano 

però non oltre il 30 aprile p. v. ' . 
Le Caratture sono di L. IOOO (mille) e di L. 50© pagabili in tre rate còme ai 

4, 5, 6 dolio Statuto Sociale 1869-70. 
La consegna dei Cartoni si farà in Bergamo o in Milano a scelta del Socio. 
Sf spedisce affrancata la Copia dello Statuto Sociale a chi ne fa ricerca alla Ditta 

Dorico A n t l r c o s s l e C. Bergamo e alla Ditta E r e d i cBI A h r a i n o C J a s c s PADOVA 
• Prèsso i 'sigg. ' E r e d i eli A l i r a i n o C a s c e di Padova si ricevono le Schede'di As

sociazione per esser trasmesse come sopra. ;r 
' A comodo poi dei Committenti la detta Ditta CASES in sua specialità a?sume Sot

ti toscrizione per'Decimi di Azione (U 1 0 0 ) 14 p. n. 94 
"WT" B B f T O 

w« 

r 
; ; 

restituite senza purghe, né spesa, datila deliziosa farina salutifera la 

WiB 

trovasi vendibile al prezzo di ital. L. 
•;• — • / ; • " ' I L j 

TRATTATO GENERALE 
.. 0 NI iti '' a.l '^ e 

I)U BARRY E COMP. DI LONDRA 
lalmente le'eftttiVe digestioni (dispepsie, gastriti) acnrAlgJo, stitiob ftn&risee radloalmente le oattiVe digestioni (dispepsie, gastriti) njmdgJo, stitichezza a i r -

iala, emorroidi, 'y).»ndoie, vèrrtoaitÀ, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamene 
I l: ore* uhi, aoidvtà, pituita, emicrania, amnsèe e vomiti' dopo pasto ed in tempqdi gravidan/,; 
! loilorl, erudeiMse, grahohi, splìstbi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 
, tei fegato, nervi,memorane mucosa, e biio,insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bro>i-

i « VI 

dì della c >nsegna e l'imoorto con venuto s irà 
'risposto con acconti dfL^1500 a misura del 

persona dì off ni età,, formando buòni muscoli e sodezza -
ino w altri' riiaedli e «osta meno di un cibo ordinario. 

di carni. Economizza 50 volte il preza* 

i ' J ; i 

I P , EPRWNETTO, CM'/« A', «§,184 
%-»$tfott«: Al..90,0.00.ff«iftvl£slon% ?> : 

Prunetto (oiroondario dì Mondo vi) il 24 ottobre 1856, 

1 voi. in 8 di pag> oGO con incisioni • » 
h& posjìo -attcioaravft ©he da due anni usando questa meravigliosa RBVALKNTA, mn 

Tlt 
1 y ' " 

AL BAZAR DI LIBRI 
-. ;• 'ùu. . ..:. 

trovasi un copioso 
r:"U < l ^ l * 

ASSORTIMENTO DI MUSICA 
per Canto, per Piano-forte e per Flauto 

««»! 2 F n n ' ' j r U > « S ! i » <8cl 8S» p . f O O 

imW più alacia fotióxnodo deha.yeoehiaia, nò il puso del mìei 84 anni. ri <tf 8 
,L«. mie gambe diventaroàp fpftiì, la jnia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 

f»e'«*4o eoiue a 30 anni. Io mi ssnto insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ain» 
ì ' u a u ? w.eoló Tiaggi a piedi anche., lunghi e sentomi caiara la mente e fresca la mèmori»*. 
e a • D. Pietro bas t i l i ; baboalfturcato- in teologia ed arciprete di Prunetto. 

Sda sig. marehesa di Br6han. di SETTE anni di battei, nervosi per tutjtp.,\\,t corpo, in<yf 
Ziftlosd. ittson'iiia 'éd'a'giinzlo&i'nér^oiile* ' A • 

0Owra JiT. 48,314. ' Gateaore presso Liverpool ]y. 
iSai'a di dieoi etani ò.l'ciixpep*ia a da tutti gli orrori d'irritabUità nervosa. 

i' Misti Elisabeth Yeon 

Questo medica- "***? *l8\ mW ^ MTf*' C* Cura N< tQMÌ 
Miss Elisabeth Yeoman, 

Firenze, li 28 maggio 1867, 
mento gode a Pa-
W g W net I mondo 
intero d'una ripu
tazione giustament-
rneritata, grazie al-
l'iodio che vi si t r e -

lare 

Sovuti' a«lf'uiia: causa s'erofólota naturale o" ereditaria',' 
È uno dei miglipr) depnraiivi che possiede 'IH 'terapeutica; esso eccita l'appetito, favo-

Sra più dì due anni, ohe io «offriva dfuua irritazione nervosa e dispepsia, unita alla p:ò 
jrande spossateaxa di ione, o 8.1 rendevano inutili tutte le curo che mi suggerivano i doi 

-> .-'èitrei'e'^u ciSsc'hVTdurì'l'b pecetta là • Arnia Griuifiult e C. 
Deposiiò in Padova presso le""ftirmaffie COR*ELIO ALL'ANGELO 

d.-LVMVKIt-ilTA' e ROP.KKT1 AL CARMINE. '' '. AL 
!^*(V1 **%f *^'*H*** fv*--T4*-^tV**" r t '*^*^»p*1^' ,x- > ̂ - 7 * * 

e PIAN ERI e MAURO 
(0 pnbb. n. U) 

OlE^CA, IN
FALLIBILE e 
PRESERVATI
VA. La sola 
'•he guarisce 

^_^^__ senza altri r ì -
1&ftsi(lWfWti twiie p(}noijmli laim&cìti'WàS gJObfir-A;P^^gi 'presso' 1* j«i|i«iÒrè BROU, Bou-

*var Magenta, N. 18 (Richiedere l'opuscolo) 2ranni-di successi^.».- ! 8p . h. 47.: 

presento, mio caro signore, i miei p'ù-
cho se .varranno le mie, .forze, io ncì> 
chela Royalenta Arabica Du„ Barry è 

tero'dl malattia, frattanto mi creda 
dua FÌeonoMaàìi«sima tefY& ' ' ' Giulia Levi 

W. 531,031, il sig. Daea di Pluskow, maraseialio di corte, da una gastrite. — N. 62,476 s 
«alni* Romaine dei llkis (Saona e Coirà), Dio sia benedetto 1 ~« N. 66,4^8: la bambina del 
iJfo notaio Bonino, »#%?$ comunale di La Loggia (Torino)' da una orribile malattia di conuu 
azione-••• N. 46,210: il $\$,$artin, dottore in medieink',dn una gastralgia od irritazione del).-
i.tòiaàeò che idjfceéva .volitare ì% e 1,6 volta al giórno perle spazio di 8 anni — N . 49,4'.^, 
11 aiìg'.' BaUlwin,'dal pia'logoro s k t ó di B{a«t.tì,.par^8ia.iìtìU8 membra cagionata da eooosiì 

"fia*a BARRY DU 8ARET, via Pro Wide jita, a. à4 Torino. La scatola dei peso di 2 [4 di chtt-t 
te. S.W), ii* ohii. fr. AM, 1 ehil. rr. S, $ càii. e lisi fr. 17,40, tì'óhil. fr. 36, 12 ohil. fr. 65 — 
**ntrtt vaglia postai» — 

' .L*« R ' I V A I I N T A AL C I O C C H I i m n 
: * K L - ^ UH «ieiai pressi» 

.Deposito. — In PAD 

I'; 
TI 

»0VA: presso P l a n e w l e Maoip» farmacia reale 
» U | farmaoisti rr-VKROJ* A {.'Fasoli.— Fri.*«ì ftarm. ~i V1^^?,ZIA; Pouci. £ (43p .n ,3D 

M» 

» ^ 

,f^ 
Tip. Saeahotto 1869 
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